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Introduzione: la geografia storica delle aree umide, un problema 
ancora aperto per un indirizzo applicativo. 
In Italia, la bonifica delle terre ha rappresentato uno dei maggiori fulcri di tutte 
le politiche agrarie promosse dai vari poteri centrali (Repubblica Italiana, 
Regno d'Italia e, più indietro, i vari Stati regionali preunitari) negli ultimi 
quattro secoli; questi progetti di prosciugamento e miglioramento fondiario 
hanno costituito un secolare progetto a lungo termine, capace di rimodellare la 
morfologia, gli ecosistemi e gli insediamenti in molte parti della penisola 
(Barsanti, Rombai, 1986; Bevilacqua, 2010). Lo stesso Braudel ha identificato 
nella colonizzazione delle aree umide uno dei caratteri fondamentali della storia 
delle aree mediterranee: «Toujours l’homme de Méditerranée s’est trouvé en 
lutte avec les bas-fonds. Bien plus lourde que la lutte contre la forêt et le 
maquis, cette colonisation a été la véritable originalitè de son histoire rurale 
[…] la Méditeterranée a trouvé dans les plaines ses pays neufs, ses Amériques 
intérieures» (Braudel, 1966, p. 60). Più recentemente, la ricerca geostorica ha 
spostato l’attenzione dal processo di bonifica (intesa come colonizzazione 
agricola, bilanciamento territoriale e superamento della “trappola 
malthusiana”) alle aree umide preesistenti, intese come spazi ambientali 
complessi con importanti funzioni ecologiche a ampio raggio (Bevilacqua, 
2010). Eppure, l’importanza delle attività umane nel funzionamento ecologico 
di questi ecosistemi continua ad essere sottovalutato; tuttora vengono spesso 
considerati come spazi naturali “primigeni”, al contrario invece delle aree 
boschive dove la rilevanza della gestione umana nella loro formazione e 
sviluppo fin dal medioevo è ormai riconosciuta (Rackham, 1980). Eccezioni 
sono rappresentate dagli studi sulla estensione delle aree umide (Azzari et al., 
2007; Pinna, Grava, 2017), oppure sulle pratiche di uso delle risorse ad esse 
collegate: ad esempio Zagli (2001) ha ricostruito la densa rete di forme di 
accesso e proprietà delle risorse, di pratiche di raccolta e di pesca, di rapporti 
di solidarietà e conflittualità che si intrecciava nella ormai scomparsa area 
umida di una piccola comunità della Toscana settentrionale, Cascina.  
Riprendendo lo spunto offerto da Zagli, si propone come una nuova sfida per la 
ricerca geostorica la ricostruzione della storia delle aree umide (compresa la 
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loro scomparsa) abbandonando la visione di un ambiente “immobile” 
consumato dall'uomo e utilizzando invece come chiave interpretativa la storia 
della loro instabilità ecologica e della loro continua “riqualificazione”; in altre 
parole, focalizzandosi sulla molteplicità delle pratiche rurali che hanno concorso 
alla costruzione e stratificazione delle forme del paesaggio in relazione alle 
forme di accesso e di sfruttamento delle risorse ambientali nelle aree umide. 
Approfondire il funzionamento ecologico-storico delle paludi può rivelarsi 
fruttuoso per intenti non solo conoscitivi: negli Stati Uniti, dove l’ecologia 
storica e la geografia storica hanno trovato le loro prospettive più applicative, 
cartografia storica, fonti testuali e indagini di terreno hanno costituito la base 
per tutta una serie di progetti di documentazione, riscoperta e recupero delle 
aree umide, nell’ottica di riattivare il processo di biodiversificazione di terreni 
prosciugati e ricostituire “corridoi” e “stazioni di sosta” per gli uccelli migratori 
(Van Dyke, Wasson, 2005; Stein et al., 2010).  
 
Il caso studio 
Il caso studio qui proposto è costituito dalla Pianura Grossetana dal XIX al XXI 
secolo. La scelta di focalizzare l'attenzione su questa area trova la sua ragione 
nella lunga stratificazione di interventi che nel tempo vi si sono succeduti. Fin 
dall’epoca medievale, gran parte della Pianura Grossetana era occupata dal 
Lago di Castiglione (divenuto nel XVIII secolo “Padule”) e da terreni pascolivi 
soggetti a inondazioni periodiche. Dal XVIII secolo il governo centrale 
fiorentino e la dinastia dei Lorena promossero una serie di operazioni e riforme 
volte a razionalizzare l'agricoltura toscana, che compresero la bonifica e la 
canalizzazione delle aree umide e l’impianto di pinete litoranee (Barsanti, 
Rombai, 1986). Il prosciugamento del Padule di Castiglione fu concluso 
durante il periodo fascista, grazie agli investimenti promossi dalle leggi di 
bonifica integrale e dall’introduzione delle idrovore elettriche (Rombai, 1994; 
Porcelloni, 2017). Al termine della Seconda Guerra Mondiale, la Pianura venne 
investita da un forte processo di appoderamento e meccanizzazione agricola 
nel contesto della Riforma Agraria del 1950-1965 (Gabellieri, 2018). Ad oggi, 
la pianura grossetana appare fortemente antropizzata; fuori dalle aree urbane 
di Grosseto e di Marina di Grosseto, notevolmente cresciute negli ultimi 
cinquanta anni, si estende una fitta maglia di unità poderali altamente 
produttive. L'agricoltura praticata è intensiva, rivolta principalmente alla 
produzione di cereali, ortaggi, vino e olio. Dal 1970 ha progressivamente 
acquisito importanza il settore turistico, sia costiero-balneare sia agrituristico 
ad integrazione dei redditi delle aziende agricole. Nella parte settentrionale 
della pianura è stata istituita nel 1991 la Riserva Naturale Regionale della 
Diaccia Botrona, che copre un'area umida di circa 1.200 ettari.  
 
Fonti e metodo 
In questa sede si vuole analizzare il contributo informativo offerto dalle fonti 
catastali storiche in una indagine sull’ecologia storica della Pianura Grossetana; 
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questo contributo fa parte di un progetto più ampio, che comprende analisi di 
fonti come documenti testuali relativi alla colonizzazione agricola (Gabellieri, 
2018) e alle pratiche consuetudinari sette-ottocentesche (Gabellieri, 2017b), 
diagrammi pollinici (Biserni, van Geel, 2005) e cartografia novecentesca 
(Gabellieri, 2017a). Obbiettivo è quello di approfondire la conoscenza delle 
passate pratiche di uso delle risorse locali in funzione di una loro “riscoperta” in 
collaborazione con le istituzioni e gli enti locali (Parco dell’Uccellina, Riserva 
della Diaccia Botrona, Archivio delle Riforma Fondiaria in Toscana) grazie 
all’organizzazione di percorsi espositivi e didattici. 
Come filo narrativo per ricostruire la trasformazione di questo paesaggio sono 
stati selezionati tre documenti cartografici, riconducibili a tre diverse fasi della 
bonifica della pianura grossetana:  

 
• Il Catasto Generale del Granducato di Toscana (1832-34).1 
• Il Nuovo Catasto Terreni aggiornato al 1950. 
• Il Catasto attuale (2013).2 

 
Il valore di questa serie cartografica è dato dalla cronologia dei vari documenti: 
il Catasto ottocentesco è contemporaneo ai massicci interventi di bonifica 
promossi dai Lorena; le Mappe di impianto del 1950 sono posteriori alla 
conclusione della bonifica e precedenti alla colonizzazione agricola della 
Riforma Agraria.  
Il primo passo è stato la creazione di un geo-database strutturato in livelli, 
frutto della trasposizione dei dati archivistici disponibili. Il parcellare delle carte 
del Lepoldino, disponibili in formato georeferenziato tramite WMS dal Portale 
Castore, è stato vettorializzato. Ad ogni poligono sono stati associati l’uso del 
suolo e il nome del proprietario, così come riportato nei registri. Le mappe del 
Catasto Novecentesco (prodotte in occasione degli espropri della Riforma 
Agraria, e custodite presso l’Archivio della Riforma Fondiaria di Grosseto) sono 
state digitalizzate a 300 dpi e geo-referenziate usando la CTR attuale come 
base; il mosaico particellare è stato trasformato in uno shape vettoriale 
poligonale, a cui è stato possibile associare un database con attributi come 
l’uso del suolo e il nome del proprietario estrapolato dai Modelli di consistenza 
sempre custoditi nell’Archivio della Riforma.  
Questi dati vettoriali consentono un’analisi sia sincronica sia diacronica 
(comparativa tra i vari livelli), secondo metodi già sperimentati per le aree 
umide (Azzari, De Silva, Pizziolo, 2002; Azzari et al., 2007; Grava, 2017; 
Porcelloni, 2017). Per il momento si è scelto di mantenere le stesse categorie 
di uso del suolo presenti sui documenti originali, aggregate in alcune macro-

                                                             
1 Consultabile online in formato digitale sul sito CASTORE della Regione Toscana. 

(http://web.rete.toscana.it/castoreapp/ [26/07/18]) 
2 Si ringrazia la Regione Toscana per aver fornito gli shapefile vettoriali del Catasto particellare corrente (2013), con 

integrati i dati dell’uso del suolo. Le informazioni attuali sulla proprietà o del valore dei terreni sono invece coperte 
dalla privacy. 
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categorie. I risultati sono una serie cartografica dell’uso del suolo e una del 
sistema della proprietà (figg. 1 e 2). Il confronto tra i diversi divelli permette di 
evidenziare spazialmente i cambiamenti nel sistema fondiario e nella copertura 
del suolo durante il processo di bonifica.  
 

 
Figura 1 - Carte della proprietà fondiaria della Pianura Grossetana (XIX-XX sec.) 
realizzate tramite vettorializzazione di fonti catastali. 
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Figura 2 - Carte dell’uso e copertura del suolo della Pianura Grossetana (XIX-
XXI sec.)realizzate tramite vettorializzazione di fonti catastali. 
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Discussione 
Per quanto riguarda la storia dell’uso e della copertura del suolo, il filtraggio 
cartografico evidenzia una lenta transizione da un’area gestita da un sistema 
agro-silvo-pastorale e sottoposta a inondazioni periodiche, ad una pianura 
contraddistinta da aziende agricole altamente produttive e fortemente 
meccanizzate, sprawl urbano e attività terziarie (turismo balneare o 
agriturismo). La metafonte ottocentesca dell’uso del suolo mostra come, a 
bonifica ancora in corso, il paesaggio della pianura grossetana fosse quello 
tipico dei “campi ed erba”, conseguenza della cerealicoltura estensiva e del 
pascolo brado inserito nel circuito transumante, su terreni seminati a terzeria o 
quarteria, con limitata presenza di aree coltivate più intensivamente a orti e 
frutteti intorno ai centri abitati. Il resto era coperto da aree umide o estensioni 
boschive e macchiose: usi civici consuetudinari regolavano la raccolta di pinoli 
e di legna nella pineta litoranea, la raccolta di specie vegetali dalle paludi 
(specialmente Helophyte) per la rifertilizzazione dei terreni e la caccia di uccelli 
migratori. Durante l'inverno la pianura veniva occupata da pastori transumanti, 
taglialegna e carbonai provenienti dall'Appennino . Si nota la totale assenza di 
insediamento sparso e il concentramento della popolazione nei grandi borghi 
come Grosseto, sistema insediativo conseguenza della diffusione della malaria. 
Il sistema fondiario risulta estremamente eterogeneo: alle grandi tenute, 
perlopiù di famiglie locali (con l’eccezione dei Principi Corsini) si affiancano 
medie e piccole proprietà. Estremamente interessanti sono le informazioni che 
riguardano ampi tratti della pineta litoranea, dove si indicano due diverse 
proprietà per le piante e per il pascolo del suolo (“Tosini Gesualdo per le 
piante, Micheli Angelo per la pastura”): istituto giuridico testimone del regime 
agro-silvo-pastorale e di un complesso sistema di gestione e uso multiplo delle 
risorse non rappresentato dalle categorie monofunzionali di uso del suolo del 
catasto. Molteplicità di uso delle risorse testimoniata anche dalla peculiare 
presenza di piccole particelle catastali di forma circolare descritte come 
“sondrajo”, all’interno di più ampie parcelle definite come “padulina”. Il 
sondrio, altro nome del lentisco, era una pianta dai molteplici usi: “questa 
resina viene assai comunemente impiegata ne’ masticatorj […] gli stecchi da 
denti, che si fanno col legno di Lentisco [e dai quali prende la pianta il nome di 
Dentischio] sono buoni a fortificar le gengive […] dai frutti del Lentisco si cava 
un olio stimato dagli antichi, buono per le malattie della pelle […] Quest’Albero 
si trova frequente nella maremma di Toscana, e nel Volterrano dove stende le 
sue barbe a molta distanza, le quali in più luoghi sono impiegate per far cerchi. 
Le sue foglie odorose vengono adoprate con profitto per la concia de’ cuoj […] 
E’ buono per ardere, e per fare sapone, che rende odoroso” (Chomel, 1808, 
pp. 231-233). L’accatastamento di macchie di lentisco indica un loro valore 
fiscale e quindi economico; tali formazioni boschive risultano però 
completamente scomparse nelle foto aeree del 1954, e sostituite da terreni 
arativi (fig. 3).  
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Figura 3 – Particelle accatastate come “sondrajo” nel Catasto Leopoldino 
(1832-34) e fotografia aerea degli stessi terreni nel 1954. 

 
Nel 1950, al termine delle opere di bonifica ma precedentemente alla 
lottizzazione promossa dalla Riforma Agraria, il sistema fondiario risulta 
estremamente mutato. Le piccole e medie proprietà sono quasi completamente 
scomparse; anche le grandi proprietà vedono cambiato il nome della famiglia 
proprietaria. Nuovi attori sociali come imprenditori agrari di origine fiorentina o 
romana (Chigi, Ginori) o società per azioni, oltre a famiglie locali diverse, 
detengono la quasi totalità della superficie agricola. Anche i Ponticelli, presenti 
già nell’Ottocento, risultano proprietari di quelle che erano le terre dei Corsini. 
Questo rilevante cambiamento è il risultato sia del processo di concentrazione 
della proprietà, sia dei primi investimenti agricoli privati con l’istituzione delle 
prime tenute. L’uso del suolo riflette questi investimenti: partendo dal mare, si 
incontrano i pascoli litoranei, la pineta frangivento e i seminativi nudi fino a 
Grosseto; sporadicamente particelle descritte come più intensive, come vigneti 
e oliveti in prossimità delle poche case coloniche. Il reticolo particellare, 
regolare e geometrico, è la tipica espressione dei territori di bonifica. Incolti e 
pascoli, ancora sottoposti a allagamenti periodici, sono localizzati 
esclusivamente nella parte nord-ovest. Eppure, le fonti scritte e fotografiche 
mostrano come gran parte di quei terreni accatastati come seminativi fossero 
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ancora interessati da pascolo brado;la stessa posizione dei pascoli in fregio al 
mare e lungo il corso del fiume mostra la persistenza di flussi transumanti di 
breve o lungo raggio, “corridoi” di spostamento verso i pascoli e le pinete 
litoranei. 
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